
l ' U n i t à / sabato 2 settembre 1978 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28,00) 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL 29239 • 21839 PAG. 9 / marche-umbria 
L'incremento della produzione avverrà negli stabilimenti italiani 

Perugia: l'Ibp aumenta del 40% 
le esportazioni nei paesi arabi 

Verranno utilizzati 100 operai in più - Diminuirà del 10 per cento la cassa integrazione • Molti inter
rogativi rimangono però ancora aperti - La direzione preme per ridurre il numero degli impiegati 

TERNI - Nel progetto originario presentato al Comune di Lugnano si parla di un albergo-ristorante 

l'KKL'CIA — Ddll'lHl' final 
mente una notizia decisamen
te positiva: la commessa ara
ba è aumentata di cirui il 
W! rispetto al 77. Si tratta 
di una vera e propria ina
zione di «denaro fresco»: 
quest'unno arriveranno infat 
ti dal medio Oriente 2'. 000 
dollari. ( ' ira li milioni in più 
rispetto al recente passato. 

Queste cifre .strettamente li-
n a n n a n c hanno un cornspet-
t u o -.ni terreno produttivo 
ed occupazionale: 111000 m< -
rendine verranno infatti (on-
fezionate nello stabilimento 
di S Sisto per 1 paesi arai). 
e. ciò d ie pili conta, 1110 oiic 
rai in più verranno utili / / . if 
in questo settore del ifrupjM» 
I.a x curva ha-.sa ' dell'Il.!' 
è co, i slip-rata'' Al -audaci 
to Mino i.uiti. ma t'ornis (imi 
dati ( omiinque molto si'hi 
fic.it!\ i. l'aumento della ioni 
messa determinerà unmed.a 
tinnente la diminu/.ione del 
10'. delle o ie di ( ass.i ,nte 
Ura/ione Da cir' a ÓOO imi i 
ore di mtcurazione si passe 
ra a l.'iO.OOO. 

Non fuu-(e (|iu: il gruppo 
niultinazionale, «ini he questo 

pare certo, ha decido di yro 
durre la totalità delle mate 
rie. eccettuato latte e formag
gio. utili <i (oufe/ionare le 
* ineieiiduie » muli -.tatuimi' li
ti italiani. I.a no'.i/ia non ha 
l'alti.sonan/a delle c i f ie a pai 
zeri, ma è s:< uramente di 
grande unportan/a L'IHP in 
Tatti .sembra voler n p o i t a n 
' nella patria di ondine J- al
cune / c a t e n e » (he aveva i.i 
pass i to spost.ito all'estero. 

Non è |xi; Tuoi I limito O-> 
servare d i e Kb ordini ara 
In riguardano il settore emi 
nentemente alimeiit.ire. (/uà.-,! 
.i dar ragione ad una ve i : lna , 
ed ormai s t o m a . indica/ione 
del movimento ojx-ntio \Y\K\ 
J.!IIIH. t he d,i tempo ha latto 
pressione \HÌ\ he l'IBl' si muo
vesse in questa (liiv/ioiie 

Accanto «ille novità positive 
restano IHTÒ interrogativi di 
fondo. La dire/ione aziendale 
continua infatti a battere sul 
tasto dell'eccesso di occupa
zione impiegatizia Li dr. Ina 
razione non è (erto priva di 
significato e |>otrebt>e sot
tendere una nuova rimessa 
in discussione del livelli oc 
cupa/.:onaii impiegatizi. 

I! « tunnel buio » poi non è 
-ti.to superato ancora nemnie 
no dal punto di vista produt 
t u o < l'i vorrebbe almeno 
un'altra commessa araba del 
le stesse dimensioni — (Lio 
no al .sindacato — |>er ivo 
dere la situazione più ti ari 
(|ii ila K L'IHP comunque con 
tmua a ronure rassicura/ io 
ni: |K'i ottobre verrà presi. n 
tato ai sindacati il piano a 
medio termine. In quella se

de si potranno mi.surare con
cretamente le volontà < di ri
conversione * 

11 piano nazionale |>er il .set
tore alimentare frattanto non 
tornisce certo garanzie tran
quillizzanti e definitive per 
l'IHP. La Regione umbra l'Ita 
imi fatto notare al mini.ste 
ro. dopo aver .sentito anche 
i' parere del consiglio di fab
brica della Perugina e della 
.s'essa dire/iorie del gruppi). 

Umbria: promulgata la legge 
per l'associazionismo giovanile 

PERUGIA — K stata vintala 
dal ( i ove ino e p .om tifata 
dal Pi esiliente deila g. imla 
regionale la le» gè a lavo ie 
deli a.s.s(H .a/ ionisino giovali.!e. 
'l'ale provvedimento oitre M\ 
agevolare l'applicazione della 
2H3. rappresent.» uno s trumen 
to iondamcnia le |H*r dare 
concretezza ,tl piano les iona
le per l'occupazione giovanile. 
I«o .stanziamento previsto per 
il triennio 78 '80 e di 300 m. 
lion:. 

I conti ibuti verranno a .-«e 
gnati alle cooperative torma 
te da :.-cntti alle uste spe 
ciali. a ciucile che associano 
g.ovani e che operano :n 
agricoltura per la messa a 
coltura delle terre abbando 
nate ed alle a.ssociaziuni che 
abbiano al loro interno al
meno il 70'. di iscritti alle li-
i t e speciali e lavorino nei 
settori di competenza regio 
naie (turismo artigianato ed 
agricoltura). 

Sciolta la riserva sul ricorso presentato da 70 dipendenti 

Il pretore: «Gli operai della 
EME debbono essere riassunti» 

Esce seccamente battuta la tesi della proprietà, presentata ad udienza con
clusa - Polemiche affermazioni dell'Assindustria che minaccia licenziamenti 

MACERATA — La gran parte 
elei lavoratori licenziati da 
lunedi mattina tornerà in 
fabbrica. Cosi ha deciso il 
viceprctore. sciogliendo la ri 
.serva in merito ai ritorso 
presentato da 70 degli 82 di
pendenti della h'MK i quali 
contestavano la legittimità 
del provvedimento assunto a 
loro carico e giustificato dal 
la proprietà con l'esigenza di 
lar fronte a una i riduzione 
di commesse *. Il decreto del 
dotto Henni accoglie in MI 
stanza le contestazioni dei 
legali dei lavoratori — avv. 

Valori. lacopiiu e Scheggia — 
ordinando * alla ditta KMK 
SpA l'immediata riassunzione 
dei lavoratori per i quali de-
vesi ritenere sostieso il licen
ziamento i. 

I presupposti su cui il gm 
elice ha fenelato la sua pro
nuncia sono illustrati nella 
motivazione depositata in 
cancelleria, con frequenti ri 
ferimenti alle contestazioni 
contenute nel ricorso r K' 
IH-II proponibile — afferma 
l'avv. Binoi — il ricorso ex 
art. 700 (dei provvedimenti 
d'urgenza: condizioni per la 

concessione. iuìr> m quanto 
ejualuiHiuc cosa si sostenga 
elalla controparte esiste il 
fondato timore che durante il 
tempo o.-corrente |>er far va 
lere il proprio diritto, questo 
Ma minacciato d.t un pregni 
dizio imminente e grave *-. 

K «nuora: « Kmerge. dalle 
difese delle parti, che nella 
f.ittispecw forse non satebbe 
i o stati rispettati nemmeno 
dal nuovo accordo intercon 
tutti i criteri di scelta portati 
federale (si veel.i licenziameli 
ti di lavoratrici in maternità. 
o licenziamenti di sindacalisti 

L'udienza fissata per martedì prossimo 

Ancona: rinviato il processo 
per l'aborto da 300 mila lire 

ANCONA — Nulla di fatto. 
ieri mattina, al processo per 
elirettissima contro la dotto 
re.ssa Eithel DI Gregorio cono 
sciutissima ginecologa anco
nitana e sua sorella Liliana. 
accusate di aver tentato di 
far abortire clandestinamen
te una giovane infermiera 
dell'ospedale geriatrico. 

Accoul'endo la nehie.sta a-
vanzata dall'avvocato riifcn 
sore delle due donne H irlei 
Gusmitta d'altro avvocato di 
difesa e Remo Renna » il pre 
tore Vi'o D'Ambrosio ha rin 
vi.ito ini «Hi il dibattimeli 'o 
a martedì ."» settembre alle 
ore 11 

All'inizio del processo. 1" 
UDÌ. sostenni a dall'avv. Fa
biani. e il Centro della Don 
na «costituito dal movimen 
io femminile anconetano e 
dai collettivi delle femmini 
.ste). rappresentato d i g l i avv 
Paolo Brunetti e Tina Bassi. 
si sono costituiti parte civi 
le. Anche se la richiesta di 
rinvio, avanzata dalla difesa. 
ora già largamente prevedi 
bile, era presente in aula un 
folto pubblico, in m.i.\-..ma 
parte composto da donne e 
ragazze. 

A l n v n o due. trecento ragaz 
ze accogliendo l'invito rivolto 
ne: giorni precedenti dall' 
UDÌ e dalle femministe, si 
sono os-siepate nell'aula ;n 
cui doveva svolgersi il prò 
cesso, nel poco spazio nser 
vato al pubblico: molte anzi 
sono dovute rimanere fuori, 
lungo il corridoio, mentre al 
're all'.ngre^so dell'edificio 
che ospita la pretura effet 
luavan ) un v o l a n t i n a r l o 

IA' uniche a.-ssen" invece 
erano proprio le due ìmp.r »-
te. a f ia lmentf» m carcere. 
una a Perirò e l'altra ad Vr 
buio II pretore D Ambrosio 
aveva inf.it'! accolto la loro 
ricnicsta di non e.-oere pre 
.senti al dibat ' imento 

Contro :.i ros"tuz'one i 
pa . t e civile deh'UDI e del 
Centro del'a Donna s; .-,ono 
pronunciati .sub.to gii avvi» 
cali delle difesa, mentre l'av 
v e l a t o Fabiani al quale -: 
.-<)no associati gli altri due 
di parte civile, .si e opposto 
a", rinvio e lia eh e- 'o che 
>.-. d-\-se subito m.'-.o al prò 
Ct s.- o. 

Il pre'ore D'Amhrivio. .-cu 
'i'c anche il Pubblico Mm1-
.si-ro che riteneva -< atur.er. 

te a.la tutela del diritto del 
1 » dite.sa >; l'adozione di un 
termine, ha optato per il rin-
v o . riservandosi di decidere 
.n .seguito sulla opposizione 
della difesa per la costitu 
zione di parte civile dei due 
movimenti femminili 

Ancora tre giorn:. dunque. 
per conaseere la .sorte di Fi
ttici e Liliana D; Gregorio. 
che rischiano — m base al 
la legge 1D4 - - da un min imo 
<1: 15 giorni ad un ma.-vsimo 
ci. due ann. di carcere Qua 
le che sia ;! verdetto conclu 
.s.vo. :! processo -cmia co 
munque una tappa mpor-
tante nello .siorzu di app!:-
cazione della legge eli-- rego
lamenta !'at>or!o 

« Vn.i legge — ha - o " o : 
neato la compagna Anna Ca 
stelli d^lla -eg '^tena ree o 
nil--> ci--! PCI — clic si ci. 
mastra -^mprc p.u uno .- 'ri 
mento utile pe" f i r ere.sc-re 
la co.'..-1p-'v«)le77A del proble 
ma. i vr regolamen'arlo a* 
traverso una co'I•̂ ^>^ r̂̂ 7IO î', 

c<)n,-Ki;;evole (ielle donne. ri<u 
'oro movime-Ti. del.e lor /e 
ix>l.t:cl"<- demerra' .c) ie e rid
i l i - r . .ntere.s.s.i'. A.'.A >;I* 
al)n..ra7:o!'•.'• >>. 

in carica o operanti nell'am
bito dell 'acconto s indacale) . 
Il tutto stareblM» a dimostra 
re una certa fretta decisicna-
le la eiuale. in una materia 
tanto delicata quanto la pre
sente. dov rebl)e as.solutameii 
te essere accantonata ». Ksce 
seccamente battuta la tesi 
della proprietà che con una 
memoria a firma elei suo le 
gale I.IVV. Rosa) presentata 
ari udienza già chiusa ha anzi 
raggiunto un effetto opposto 
a (niello voluto, i Da tale 
memoria - - scrive infatti il 
\ icepresidente — emergono 
semmai fatti ed elementi 
contrari alla KMK ». K'. que 
sto elell'avv. Ruini, un riecre 
to profondamente avanzato e 
non Milo su un piano di ci
viltà e di democrazia. Da un 
punto eli vista più prettamen
te giurielico è infatti rilevante 
r.ipplica/ione al caso specifi
c o dell'art. 700 riservato di 
solito alle ipotesi di licen
ziamento individuale, prefe
rendosi per il resto la proce
dura prevista dal nuovo rito 
del lavoro. Tanto basta per-
ehè la asMKiazione provincia
le desì i industriali ironizzi 
pesantemente in ima sua no 
t«» sul decre-to del vicepreto-
re. 

Ma c'è di più Nella nota ci 
si spinge infatti ;i minacciare 
chiaramente nuovi licenzia
meli!'. stavolta a ( a n c o di 
quella cinquantina di operai 
stampati al drastico taglio 
ociupaz onale. * Quello e he 
avverrà m seguito — concio 
de infatti il documetVo — è 
(-«Ternamente difficile preve
dere. (ertamente I a/.enda 
non e in (ond.zioni d poter 
dar iaverro a tutti i dipenden
ti e sepportanie il peso. 
quindi eloveneio ottemperare 
— fr .o al g iudizo di merito 
(previsto | H T il prossimo au-
tuimo. ':rfr> - - al decreto del 
vice-pretore, dov r>i prendere 
dee.s.OTTI diffu ih. forse anco 
ra più spiacevoli , specialmen
te ai danni ( ledi attuali <v 
eanati che non g>*dono de-lia 
tiKe-la del man.strato >. 

S . 5 . 

Mini-appartamenti 
dell'ex convento del 
Indagine dell'amministrazione per accertare se la società ha stravolto il piano - Se così fosse il Co
mune revocherà il mutuo concesso per la ristrutturazione dell'edificio - Le manovre della DC 

Un'Immagine del centro storico di Lugnano 

Sui binari della Ferrovia centrale umbra 

« Blocco» di quattro ore 
delle lavoratrici Avila 

La manifestazione «spontanea» di un centinaio di operaie - Assemblea 
in consiglio a Castello — Una richiesta formale dell'amministrazione 

CITTA' DI CASTELLO — I 
binari della Ferrovia Centrale 
Umbra sono rimasti blocca-
t ieri matt ina per alcune 
ort\ dal le 6 fino oltre le 10. 
per una manifestazione 
« s p o n t a n e a » delle opera.e 
dell'Avila. Sono .state un 
cent ina io a presentarsi d: 
primo mat t ino alla stazione 
d. Citta di Castel lo 

L'azione. «.he comunque 
non e .stata condivi.-»» da 
tutti , e stata interrotta dopo 
l' intervento. misurato, dei 
carabinieri e del pretoie d. 
C tta di Castel lo 

Sul pasto si e recato an 
c h e un vicequestore apposita 
niente inaiato — eo.si ha det
t o - - ei.il prefetto a ra.s.s;eu 
rare dell 'omini certa eroga
zione della cassa ìntegniz ione 
a tavole delle ope ia ie dei 
l'Avila. 

Il l iqu.datore professor Be 
c i i enni . a nome della prò 
prietà. si era infatti unpe 
g u a t o formalmente - prò 
pr.o con il p ie fe t to - a dar 
corso agli adempiment i di 

competenza dell'azienda pei 
permettere al l ' INPS il perle 
Zionainento della pratica Lo 
stesso liquidatore — a quan 
to si è saputo - - avrebbe già 
dato d ispos inone agli ìnipie 
gali, che per questo sarebbe 
ro i ìenlrat i per un solo g.or 
no in fabbnca. di prò edere 
alla compi la / ione degli appo 

*s.ti model!. 
R ientrat i la mani lcstaz io 

ne un certo gì.telo d tensione 
s. e anco ia .sentilo nell as 
semblea clic .subito dopo .-. 
è .-volta nella sala del Con 
sigilo comunale Qui nume 
rosi sono stati gli mtervent . 
delle operaie, de' rappreseli 
tanti s ndai al e di quelli del 
rAmii i inist iaz oiu- » (uncinale 
che hanno poi tato, an oi .1 
Una volta e un .Linamente |! 
loro «nipegno per la .-nlu/io 
ne eli questa difficile verteli 
za. Si ha l'impiesSione d i e 
tra le opera1 e s1 r s ch i ora d. 
perdere di vi.-t.i ] real obiet 
tivi di questa loro lotta, di 
non vedere tiene quali s i t u o 
le- controparti leali. Lo sloi 
zo di inolt. degli .nte ivent . . 

qu.ndi, e s e n n o piopiut a 
« raddrizzale la mira >• 

«(Solo il r i t l io dei lìc«'iiz..a 
nienti — e stato detto da 
molti — può dare ga ianzie d 
costruire un futuro di ca "U 
p.tzione e lavoio •. Se e vero 
che ìie.ssiinaliio. ali minori 
del gruppo Testil i , S a n ' o 
d'«A.s.so d. Genova'opuo l evo 
c a i e tale prriVvedfine i . to . . IflV 
a f fe imato il compagno -\Ia§-
Maggeai. .'isstssore comunale , 
ebbtme «ihtnamo chiari anche 
l'obiettivo :mnierl at«> e la 
controllai re » 

Quanto all'.neeiniic) tra .in 
prenditori umbri e p i o p n e 
ta genovese, che .a Sv. lup 
pumlir.a i- • n w la a « o u m 
d.i.e per lunedi non peti a 
S .\<> ni ali' oi a un.t volt i • 
dovrà'(Lue - ha soMoimeato. 
ti ) L'II aiti . il s.ndai o ( "ir 
p.i_'iii> NIKI h - r i s p o s e : 
nalii'ente- non equivoche 
« Ĉ u- *a v !t r . 'h i ' s 'a tornii 
li h i aggiunto - eh-- « n 
me AiniiiiriL-tra/.one della c i 
ta rivolg «uno » 

Giuliano Giombini 

TKHNI — Sarà revocata la 
concessione del mutuo ^e la 
società che s ia r'.st ruttili a.» 
do il convento d. San Krance 
S(o che M trova ne! terri
torio del Comune di Lugna 
no in T e v e n n a . non ha n 
spettate» ì progetti pi esenta 
ti In altri termini se il con
vento non sarà utilizzato co 
me albergo r.storante «i al 
MTVIZIO della eo'.lettiv.ta •> co 
n.e vuole la clausola conte 
unta nella legge icgionale n. 
'A3 m base ah i quale il ti 
najizminento e state» conec.s 
so ma al contrario dalle cel 
le .saranno ncavat i dei mini 
appartamenti da pviire in ven 
(i ' i al .oia anioni r..i a m e n ' e 
1 'mitilo saia n v oc c o 

Per .-apeie -< i i \ .t e ul i 
li . : a (Hie.sto ep Ugo li s.igne 
ra .«t'endi :e !u ic il peni, i j 
J.' o Pei !c oi «• hi 1 ,(%M „s i 
le D.i'V I l i c i e 1 il . Il i ' i ra i ' . 
i h.esto un IIKS •.:•«) < on !•'. 
siH'eta e he s ia e : le' l u.cui.. 
. lav o i . « ht i.iu\ : a s, «i. jt'i .' 
1» O p l .(> p i l S.-.I li « O . ' . l ' . l ' i l 

La stoi la e oi ni « « o.i«i,« .n 
ta v . -to !u M ,I!PO' ,• che . . . t 

s i-i .: ito !. i on « i ,'«> ti ri i.i 
I*': ance.-co .si '.Ov.i «i 1 ale
so de! centro .voi .co d. Lu 
K u n o il TeVi r.na -ul.a ,st i « 
eia ( h e iKiita mi Att.g. ia. io 
In condizioni ormai latis-ent 
nella impossibilita di poterlo 
util.zz.ire. l'ord-iH' de. ti«m 
ce-eani pensi» bene di disfa: 
sene, vendendolo a d i ' pn 
va'! Nel liii'i!» un inipiend.-
t<ue ci: Oi \ :eto Zac i liei ni 
P1 esento un p i o g e n o per ìea 
lizzarvi un «ilbeigo r istoiante 
I! piOL'etto tu approva'o d.«! 
Conni:.e retto al'oia IÌ.Ì una 
p iuma de 

N'ol corso deg.i ann. .1 pio 
p t : ' o ha subite» pa. ' t ich.e vi 
e.ss'tud'ni. ti a le qual. epici 
la del pas.sagg-o d: p i o p n e 
ta L imprend'.ore o i v e t a n o 
s lece mta ' t : d.« p i . ' e «• ,il 
s i o ]»o.sto subent io u n i .«> 
e i t a più solida Ques* iiltnnn 
p 'esento .-«Ka provincia d 
Tern !a richiesta per un inu 
tuo per un import e» eli piti 
di mezzo nnliaido. sulla ba 
se elei tiene!.ci concessi da! 
la 'egge regionale n :<:< che 
p'evl'eie la cemcess.one d: uni 
t ir a tasso agevol.ito per la 
co 'iu7i(<ne di alberghi e il 
stoi «Ulti 

L'aniininis'raz.iOne piovili 
c o l e riscontiate» che la do 
cumentaz ione pie.sen'ala ri 
spotldeva perfet tamente al re
quisiti tichie.-'i dal'a legge. 
ha- ctoaèrs_so un Mr:nio t inan 
7(tirhen"lb 'di L'IMI ni horr E" 
proprio que.-to primo inii'iio 
eh" riseli!.» d: sal 'are insa
nie al f inanziamenti che do 
vrehbero essere successiva 
niente conces-, s». effe'tivi» 
niente il prcge'to .n.ziale e 
.«.• »*o stravolto Alcuni ni*'.-: 
or seno infatti e partita una 
campagna pubblicitar a per 
r>'( ' «ni'zzare il nuovo ie.-i 
delire San Eranct.-« (> d Lu 
guano n Teverin.» < • 1 .-!<• 
g i n s dicono 'i l"na - irlt . i da 
n.'enditor. i»« r tra. eoirere ! 
f.iu -ett.ni.lna e !< vacanze 
:n un ( onven' > eie! I'JOO ». 

( "e pule ( hi h i lane ato 
ì'.i lamie m»-"endo s'i'l.ivvi 
so ( h e la soc.c'a ce»s'ru'T:-
( r l><-n lontan i d i ! realiz 
z.iie nel «onven'o un O'.IK r 
pò r.-'.orante, vi stia invece 

costruendo dei m'.n'.apparta 
menti da porre m vendita e 
che m u . per una parte d: 
e.s.si le operazioni di compra 
vendita s iano già andate tn 
porto Se effett ivamente la 
storia ha preso questo corso 
si sarebbe in pre-enza di una 
speculazione e. *. l emamente 
grave. 

L'amili.n:.s'. pu/..one conni 
naie di Lugnano ora retta 
da una giunta di sinistra. IIH 
tatto (il tutto per controllare 
-e il progetto iniziale e sta 
to rispettato Sono stati ef 
fet'.uati sopralluoghi da par 
te dei tecnici comunali , che 
hanno portato a! riscontro d! 
'i lego..»i ta « di . . / e e A.^.Ì - ac
cess . \a emana . 'one di «tue 
o:d n.iii/i «.i MV-'II r- oii'1 ti ri 

i \ o i . A. e'oinui e i.on r' 
-al' a inv i i e i.e ..il l a' '«> nf 
! ' c » < ( he pos.- i ai'o .--' i to 
alt Ha e iviiii'ii'V n e la \ e i 
di' i >1« ' in .1 ani) II ' mi- n: 

In ' ir ' i 'pies* i \ i t : «t e s' 
e in-c: ta una - I M U a/ one 
questa \ o l ' a di t ;)o poi ' irò 
a op i.t del.a DeniiH i.tz « e r! 
st .an » e he Jan.io una evi 
d i i i ' e p.>A.« il' n.ii'a'i'de i s 
.-i mio .'..ito ni. pinpi ai ì «p 
pie.-ientante a «oncedeie 1 
pi' ino v i.sto al pioge'.to ver 
ca in manici.» ppeo convm 
cente di ergeis . .« paladini 
degli .nteie.-si de'la colletti 
v .'n 

Dol Comune di Perugia 

Chiuso per 15 
giorni 

l'inceneritore 
della Valigi 

PEUCe'rlA L .mp..in:o del 
le Val.g: pi : bi «U'.aie . . lai 
ti i- stat«> i h.u.-o. per dtcìsiO 
ne del'.'.nnni.n.s'. laz one co 
ninnale d. Perug.a La so 
sp.'n.-,ione de ì ivor. durerà 
l"i gioì in Ne.lo .s'aibil.mento 
.nt.i'' -: sareblH' v e n t a ato 
un giia.s'o chi' PKHIUC*' l'eina 
nazioni' di catt .vo odore e 
•per...no mt.is-icazion' agi a 
t i i tanf de'.» zona A Palaz 'o 
de: Pi":o: i e -'a'.» molti e de 
c:.-a l ' immediat i d - t n i z i o i i f 
de! nm'erinle e uvilTe ed (• 
s ta 'o da'o ni melato nll'uif' 
c a l e uaid'?]ar:o di proci dere 
alla veiit ica concreti d«-'! i 
s i tnaz.one 

I. problema d< i"i:iq.i.:i i 
mento pii . lo'to ila..a Valle! 
era g.a .-'a'o ,n p.«v.»'o p.»s*<> 
d.i! Consiglio d. C . i i i N ' i i / H 
ne II guasto aH'impianto. r<» 
centemente avvenuto ed il 
fort.ssimo ven 'o deuli UI'MH 
g.or.i. ' u n ' i o ultei .ormen'-
agg iavato .1 c i t t . v o o.loie I! 
Comune .noi* e pre-urne eh-
s a n o .iiiiTa'iHi'. d u m : an 
chi a! nicccan.siito dell*» se» 
rio» de: l.eiuam. Q !>.-'< '•• 
ino* p.az.o.i. che h inno <le;e. 
minato '.' .r.erven'o delle nu 
tonta e la eh.usura de! o .-.'n 
b.l .mento |M-r lo sinaltimei. 
•e» de, rifui:• eL'Ila fabbrica 
che [> odiKe poli: e carni 

Realizzando il programma della Comunilà Montana di Fabriano 

Con le cooperative, 200 posti in più 
Gli interventi illustrati in una conferenza stampa • La Comunità sarà presente alla Mostra Campionaria che si apre domani 

FABRIANO — Li Commuta 
Moni »na dell'Alta V.ille de! 
l'Esine» partecipa que.-! a n n o 
con un propr.o stand alla V 
Mos'ra Campionar.a de.! Ar 
t .e ianafo. Ind'.i.-tna. A s r u o ! 
tui . i che -si apre domani 3 
settembre, e si protrarrà ! no 
a! IO del'o .-Te.-.-o ir.e.-e I 
motivi di qne.sta partecipa 
z:one sono .stati :IIu.s*ra:i in 
una conferenza s tampa ria! 
compagno Ote-:!o B.ondi. pre 
s:dente della Comunità Moi. 
tana e dali'a.s.se.s.-ore al tu 
r..-mo Bruffa e riguardano 
sopr.i't u f o la r.ere.-v-i'a di 
sens . tu lizzare- l'opinione 
pubbl.ca. g.i oper.iton. -in 
compit i .-tituz.onul: e a firn 
z:one proerammatrice e!e.!o 
sv . luppo terr . tonale dei.a 
Comuni'A Mon'ar.a >. S ." - e 

p inne l l i .'Iu.-treianno t:'. .1. 
terventi che ,-ono -tati opei.i 
t: o el-̂ I be-raf. sulla !M-C d 
un programma umt-irei «p 
provalo da f i f e ir torze pò 
Ili .che rapi»re.-en:.itc n. ! C"on 
slg.lc» Coinilillta.-.o p« r 1.1 
a m m o n t a l e , nmplcs- vo d. I 
rr.'. lardo «•• -yv) nr!r>rn -« 1 
settor. dell l'rhanis" '-a a_'n 
co,'lira ' ir:-'no mdu-T*« e 
art igianato. ì.struz.oie e e'.,l 
tura, .-.«ni'a <• .-erviz .-<»• :<«ii 

'A tutfo . 'g! - - i.a -«/ 'ol: 
neato :! rop.ipagr.o B or.d. — 
non m.ii i ' . ir. i d-ff.colta • r: 
tareli per il p e n o ri!-p.e_'« 
mento de!!e potenziali -.» che 
può esprimere :.« Comun ta 
Montana, dovute al ir.e.iicaio 
rifinan/i**ni*"-n:o dei.a l e / t e 
nazon . t l e t h e i.a ni.peo ".o .a 
for-nula? or.e d". n.'.inc-.o d. 

p: e.v .s.oiii- ;>• 1 li '78 e alla 
p «l'uii-'ata 1 :'.-) po,.'..ca de.la 
leej ioi .e M,ir<!t !•• CU <o'i 
M'j'ii'ii.i :» c a . : ' / . i o t i co.nve.1 
g'-:o 11 >'. 'ah.aia n"«- la no 
s' r i Con. m 'a M n'.Ì n,i > 

.Vii s i ' : cui <!• !. ..'_'r:ro *. i . i 
acì e.-t .np.o la . i l ' i . t •> i l i . 
l'en.igr.i'.oi.« - *>:,-• ^'al. 
e: e i* 2'*ì 11 io'. . p»-t 1 eh J.i 
vo o gra * •• .'ili.'i < o ' '' i /mi < 
d « •• ip» r.i ' » 1 ' ' il!a s> 1 • 
art Arre-.ii e.o-.'ir.a .-f^ia »• \ 
M e ! (.1 ii'fi;)-rn'...i il: '.< 
r-s 'a l . i . i n a p-i'> |><-i ((LÌ ili 
ti. r z 1 11 d « il • " o •• eli 11 : 1 
rìi.-'rii »• ili- ! . ir' .«, ir.,i' ' s. 
.-•..io IVI* 11". e «urlili re : riir.*v 
eh ' H r -'- cai- . i^,! rv 1 e 
s:r.gi»e azn.'.eìe .v on?n>r ireio 
il per.colo d. l icenziamomi e 
d e hiiis'ira delle a.'Tri-*. 
traili •• !« eo. *ri,zie>r.» o . ». 

I f le cooperata e Co 1 e ggi l'ex 
1 n o h l i f i c i o Anton ni o la 
• 'Cor., rr. 1 O f ernia • ri I"--a 

n it'jgha v>nr tv vivono p T la 
, v o l o ; ' a «• 1 .inpe_rn'» et» 1 lo.'o 
1 e> ciMi^ndeiiT:. ( h e h.o.r.o as 
I s n n ' o .1 .'i.-'.nnp (l;"e".'« d^.à-
i ri.-- .i'.'-,ìiif la f.ibhri^a d: 
1 K-11. i*''.'i:a adii .r.".ma e in 
| a «do eh .l'm.T.* ire . .s ;oi 

d pende :>• 
' I":i .i.' .0 <• ".ore. s 1 < ; • 
! n> e'--j'trio -n i lrnnnr- i j> r • : 
| ii::i>-,::.«:.ti .s'.iiipp: ( !.• p.v r.t 

o » :< .: br« v <• .-1 JC! n/.i , • 
quello rie! 'jr*nmo L enorme 

J a::' . u ci. -, .-:t;-i*--»ri ni'" 
1 «(Jro'te d Frac.i'-':! » t.V*o rm-
i t- pre Tize r.el 77 • h i :i.•-.->.- 1 

:i. i.iee la r.fee.s.- ta ri. -.a o 
! r.zziare le altre risorse : u n -
j s f e h ' pre.-enti n«-l.a zona, in 
. n.^Io iia 

scansione ve!«*« » de. t j r . :; 
in <so.-'a proluiiL'.t'.a > Per 
q'ie. ' o si e p'Tj.-.i'o d. tra.'te 
nre il <'inu.-eo della c a r t a ' 
di Pat inano oggi n s t r e f o .n 
-pa / . angusti ei«'!!e Car'.'i :« 
Miliar.i. :n un ami».ente in 
gllor". qua!" p'i'rehb- c-»s-." 
.1 •o .Urr. to (1. S.iiit.« L'J ' a 
«n.ejl .o cnno- i iu lu come ex 
e a ern. « • -Sjxtce « • • al' r. !. 
ii.mz ,iiii>,.'. — n-i>e"..'.a::ien 
•e ?.<) •• L'u n.i.iom - .0:10 
. ' .r , .-: ìnz.at . p- r . ."r .are uri 
I i . - i - ro I I ' I I ' - I J . ' I . ' I . U !.• la t 11 
•a eli .Santino ' un nitro, ar 
' i ' le n n Ma'el .r ». 1 he r.o-
rogi'era .n 'J>> .-'.tr.7»- <ipt re 
ci. .-'e eì. '.«ir.e» .'< r.-r»' e'a le 
p.t: «re ali' scu.t ir«- a: r.c*-
:r... ai vestiti d'epoca 

I. f. 

I bambini dei quartieri di Urbino preparano gli aquiloni 

Domani ad Urbino, la tradizionale Festa dell'aquilone 

Naso in su, per le «aquile» di carta 
La gara si svolgerà al Forte Alburno/ — Fervono i preparativi fra ì bambini dei vari quartieri 
Le origini della festa nella poesia « L'aquilone » di Pascoli — La ripresa dopo quindici anni 

; l 'KBINO - • \~\ cop'.ia - u à 
• n o - t r a » ' e un a 11.ru.-.o eh-* 
• '..i::-. : raeaiz d-»' v a r qua.' 
ì ::er: d: Urbino s: vanno r.-
i peter.do. men:re sono a.le 
! pre.<e con : prtp*rat.v: della 

X X I I I fe>-a dell'aquilone, .n 
cui appunto il primo premio 
spetta a eh: manda '. aqu:lo 
ne p:ù lontano. La >rara -• 
non individuale, ma per r:o 
n: — ha luo^o dom?n.c i 3 
M?ttembre dalla fortezza di 
Alboino?, il punto p.ù al to 
della città. »: lanceranno in 
cie lo le aquile di carta. 

Da un pezzo 1 radazzi sono 
al lavoro. E' un lavoro visibi
le anche per le v:e. Non è 
raro incontrare bambini con 
canne e carta, anche sugi. 
K'alm: della porta di ca->.». 

toir.e e frequente \ec.c:r-
gruppe:t. di radazzi che «"»: 
trono, dietro pasramen'o. e.or 
ruilet:,. bambole f a f e a ma 
r.o o a magi .a. oggetti .n le 
gno. ccc In p.u c'è chi 
prova tiagl' -p».: . della !«>.* 
tezzt . C\.Ì. T>srr.on:. dal m a . o 
d. R o x . o l o . Per prendere la 
m a n o ai ven:o e: vuole :em 
pò: ape-oc e. vuo.e anche p.u 
di un aqu.lor.e. S icché nece-, 
s i tano fond. e s: corre a: ri
pari 

La ?ara si presenta combat 
tuta I piccoli non demordo 
no. Lo scorso anno, difatti, a 
sorpresa contro ogni previ«.:o-
ne il n o n e Duomo ha vinto 
su tutt: e su quel Lavagine 
che per due edizioni consecu 
Uve era andato a casa con 

. J i o p ; v p.u ..«.•':,*.<• f p . u 
be.;.» 

Tut to sommato , pero m e n 
te p.ijra e n.entc ,-corn: Tut 
:. h a n n o la pa.»-.b...'a d. v.n 
cere. B.ia'.ano i't.-?.\ .z:.s la 
pen-ev^ranza «non abbatte.-.-. 
a. pr.mo aqu:lone che r.r*d* 
a '.erra durante le p,-ove c o 
me un mu.o te-tardo e h.z 
zarro». la fantasia «vi sono 
prem: spec.a'.i per la Toom 
posizione * p.ttor.ca dell'aqu. 
'one la sua grandezza, la for 
ma. e eh: p:u ne ha p.u ne 
metta» Serve anche :1 si len 
z.o inve lare al compa>jno del 
r.one accanto quale sarà l a 
quilone emblema del propr.o 
è un crosso rischio In questo 
caso la pubblicità non e Ta 
ni ma del commerc io ) ; ci vuole 

*.••-'. a ri. l ' irt . ' i f . i .v C \ - non 
manca n e m m e n o a. .rrind 
Li £.tra «) '.io.-; ~'»ra. con !t 
« x - o d. ai.i'are . propr. '..2.. 
p .col:, mol i , padri e rr.ad.. 
.- danno d.t «'are D v e " ' . i l o . . 
ii.i mondo, per la ver 'a Ven 
sono anche da ori*a io d i 
un pezzo ia testa dell'Aquno 
ne onramzz-tta dal. Az.enda 
d: So<rg.orr.o. ha varcato nor. 
SiVo le m u r i d'Urh.no. mn d 
Ital.a 

I>a festa ha prc.so io ->p 1:1 
to dalla poesia d: Giovanni 
Pa.sco'.i « L'aquilone ». S: svol 
gev.» I m o a circa 15 anni fa. 
propr.o come diceva il poeta. 
sul Colle dei Cappuccini. Da 
qui ognuno mandava « da 
un.» tialza la stia cometa per 

;' c.el : ireh.no » l'j. '... * 0 
csiliirz-i la.-e a-e rei ! I-IJD lo 
s p i z o p>r ramo: de •••nr...-. 
n . t .-opra", j ' t o >• eor.d.z o:«. 
p u "avorev o:. ' u i i i ù ,>u.'.">r. 
•o 1» F o r ^ z a d A'IK r.iot 

1.1": 2'. . r . 1. l i nr rr. 1 i > 
rr.̂ n'CA d. «e'terr.bre da qi"* 
s 'o p i.-.'o ! aq 1 one - o ^ . i ^ j 
»r.a r> nco..\ aria. snalM ' 
r.sal-. p ir.il.' .. vento , ecco 
p . m p.ar.o tra un lun<o 
de. f.ir«c.j... ur.o s" na.zn * 
CJuind: .ni^.a l'attesa de! v.nci 
'.ore <o m;''/..o dei vmci'ori» 
Fd e fé.-ta er^r.de per tu::! : 
bamb.p... e ne cont.r.uano ar. 
che : s . o m : success.vi a g.o 
care con la loro cometa. 

m. I. 

CITTA' DI JESI 
PROVINCIA DI ANCONA 

HIPAFJTIZIONK V! URBANISTICA 

I L S I N D A C O 

\".s'o .'. pr^.7"".o e! Var ar.'e a P R ( ì d<\ nucleo 
an. tato T a b a m . 
V:--a I* delit>>.-«iz or.e d-1 C C n V.~. de'. 5 « 157R. 
e s a m . n a ' a .>»'ri7«t r.li".: dal.a S<7ionc Specie».e d: An
cona de". CO.T. t^to d. Cùr.'ro'.lo della Rejr.fo.e Marche 
velia .-"du'a rie' I T l ^ S r. 17EK» i n di P r o : , d. ad i -

z.one d s u d d e f a var..in*e. 
V -*. 2.: ar*: '.* " ~?s^T\'.\ d"!la \&2Zf> \~ 8 JM2 n 1150. 
n.o.n.t.Cj'.a con Le;?^'' «s 3 lf*67 r. Tr,5. 

RENDE NOTO 
e:.- r,f.. Viiic.n L'rhtn.-* fa del Comune sono (iep,)s.:*:i 
a libera •• .s:one del pjbh. .co per g.or..: 30 . n : e n e con-
- e r i t r . . . crrr.pre--. • f-'-'.v. e prec .samci ' .e da! 2 91073 
ai! ! 10-1978 :! proeetro di Variante sopradetto e la ciò 
:r.inn i ri.:e::.i .«. P.-es.d«.-Ve della ò . u n t a Refr-onal*-
March" per ottenere 1 approvazione de! progetto m •-
des .mo 

F.r.o a V) 1 orn. dopo la scadenza del per.r»do d. 
depo- . ' o p̂ jt ranno essere presentate o-v.servaziom da 
pa . t e ri. Enti Pubb..ci. Associazioni S .ndacal i . slniroìi 
c.ttad.'i:. a. f.ni di un apporto collaborativo al perfezio-
r .amento del.a Variante -opriidelta. 

Jesi . 21 n ^ s t o 197B 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Catcia) 
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